
Città Metropolitana di Messina 
Segreteria (generate 

Servizio Ispettivo 

Messina, lì 31.10.2017 

Ai Sigg. Dirigenti 
Al Comandante del Corpo 
di Polizia Metropolitana 
Ai Responsabili dei Servizi 

e p.c. Al Sig. Commissario Straordinario 
AIN.I.V. 

LORO SEDI 

Oggetto: Lìnee guida n. 8 ANAC "Ricorso a procedure negoziate senza previa 
pubblicazione di bando nel caso di forniture e servizi ritenuti infungibili'' 

> Circolare 

Il 17 ottobre u.s., sul sito dell'ANAC sono state pubblicate le Linee guida n. 8, che si 
allegano alla presente, sulle ^''procedure negoziate senza previa pubblicazione di bando in caso 
di forniture e servizi ritenuti infungibiW^ in cui sono fomite indicazioni utili ad accertare 
l'effettiva infungibilità di un bene o di un servizio. 

Il primo punto su cui si ritiene necessario richiamare l'attenzione delle SS.LL. in indirizzo, 
è il differente significato tra "esclusività " ed "infungibilità ", che, come evidenziato al punto 1 
delle Linee guida, "non sono sinonimi", ovvero, mentre l'esclusività si riferisce ai casi di 
brevetti industriali, l'infungibilità riguarda i casi in cui i l bene o i l servizio non può essere 
sostituito perché solo quello può soddisfare i l bisogno richiesto. 

Nel caso in cui si faccia ricorso air"6'50 della procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara", di cui all'art. 63 del D. Lgs. 50/2016, nell'atto occorre 
richiamare i seguenti presupposti: 

> L'infungibilità ( cfr. punto 2.1 ), che può avere origine nelle caratteristiche del prodotto o 
scaturire da valutazioni di opportunità e convenienza, e che deve, in ogni caso, essere 
accertata dalla stazione appaltante al fine di verificare quanto dichiarato dal fornitore; 

> La programmazione e la progettazione dell'acquisto di beni e servizi (cfr. punto 2.2), 
utile a prevenire i rischi di lock-in. ovvero l'infimgibilità determinata dalle precedenti 
decisioni dell'Ente appaltante che riscontrerà evidenti difficoltà di tipo economico e 
funzionali nel cambio del fornitore (fenomeno spesso associato al settore della 
Information and Communications Technology "ICT"); 

> Le consultazioni preliminari di mercato {cfr. punto 2.3), utili alla preparazione 
dell'appalto nonché a dimostrare che Vinfungibilità del bene o del servizio è ancora in atto 
e non legata a precedenti valutazioni, l'esito di tali consultazioni deve essere inserito 
nella delibera o determina a contrarre. 
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Si ritiene, altresi, necessario rammentare quanto previsto dalle Linee Guida n. 4 sulle 
"Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici" 
che individua i principi fondamentali (cfr. punto 2.2) cui si devono attenere le stazioni appaltanti 
nell'espletamento delle procedure semplificate di cui all'art. 36 del D. Lgs. 50/2016: 

> L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure 
semplificate di cui all'art. 36, ivi compreso l'affidamento diretto, avvengono nel rispetto 
dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, 
non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di 
rotazione e di tutela dell'effettiva possibilità di partecipazione delle micro, piccole e 
medie imprese. Tutti gli atti della procedura sono soggetti agli obblighi di trasparenza 
previsti dalFart. 29. 

A seguito delle attività del controllo successivo di regolarità amministrativa, nonché delle 
istanze di accesso civico pervenute a questo Ente, si coglie infine l'occasione per ribadire,ancora 
una volta, quanto segue: 

> // rispetto del principio di rotazione espressamente sancito dall'art. 36, comma 1, dlgs. 
50/2016 fa si che l'affidamento al contraente uscente abbia carattere eccezionale e 
richiede un onere motivazionale più strìngente.... (cfr. punto 3.3.2 delle Linee guida n.4); 

> I l ME.P.A. è uno strumento telematico e non una procedura di scelta del contraente, 
pertanto, le procedure di acquisto vanno scelte, nel rispetto della normativa prevista in 
materia di acquisti pubblici sotto soglia comunitaria; 

> Ai sensi dell'art. 3 della L.241/1990 in materia di procedimento amministrativo "7. Ogni 
provvedimento amministrativo, (omissis ....), deve essere motivato, (omissis ...) La 
motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno 
determinato la decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria. 
2. La motivazione non è richiesta per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale. 
3. Se le ragioni della decisione risultano da altro atto dell'amministrazione richiamato 
dalla decisione stessa, insieme alla comunicazione di quest'ultima deve essere indicato e 
reso disponibile, a norma della presente legge, anche l'atto cui essa si richiama. 

4. In ogni atto notificato al destinatario devono essere indicati il termine e l'autorità cui è 
possibile ricorrere. " 

Confidando nella consueta collaborazione e ottemperanza alle disposizioni, si dispone la 
massima diffusione della presente circolare e si porgono cordiali saluti. 


































